
 
 
 
 

COMUNICATO STAMPA 

ROTTAPHARM|MADAUS ALLA PRIMA EDIZIONE DEL PREMIO GHISLIERI  

Il Professor Luigi Rovati – fondatore e presidente del gruppo farmaceutico 
Rottapharm|Madaus e ex alunno del Collegio – tra i sostenitori della prima edizione del 

Premio, che riconosce i meriti scientifici di un giovane ghisleriano nel campo della 
Biomedicina 

Pavia, 14 luglio 2010 –Un percorso imprenditoriale di successo. Una vita dedicata alla ricerca. 
Una crescita professionale e personale che inizia nel 1947, anno in cui Luigi Rovati – classe 1928 
– fece il concorso di ammissione per entrare al collegio Ghislieri. 

“Il collegio Ghislieri lo cito sempre con particolare orgoglio e affetto” ricorda il Professore 
“l’orgoglio per essere entrato superando l’ostacolo del numero chiuso, l’affetto è per le 
persone che ho incontrato durante i miei studi al Ghislieri: si aveva un continuo scambio 
di opinioni, maniere di pensare, maniera di essere. E per me fu importantissimo perché mi aiutò 
in quel bellissimo periodo della vita di una persona, quello della formazione della personalità”.  

Il professore iniziò dalla farmacologia: una passione nata nelle aule cinquecentesche del Ghislieri 
e portata avanti con determinazione e coraggio (e a volte anche con un pizzico di temerarietà) 
per tutta la vita: con la creazione di Rottapharm|Madaus - oggi multinazionale del farmaco, ma 
solo piccolo laboratorio di ricerca indipendente nel 1961, anno della sua fondazione – con 
l’impegno nella ricerca per migliorare la qualità della vita di milioni di persone nel mondo, 
con il sostegno concreto ai giovani ricercatori, nei quali oggi vede un po’ del giovane 
ghisleriano che è stato oltre 60 anni fa. 

Riconoscenza, ma anche affetto personale, hanno spinto il Professor Rovati a partecipare 
concretamente alla prima edizione del premio Ghislieri, dedicato a un giovane ricercatore nel 
campo della Biomedicina. “Oggi è fondamentale sostenere i giovani ricercatori meritevoli, dar 
loro l’opportunità di proseguire negli studi, supportarli al meglio perché la ricerca scientifica 
italiana sia portata nel mondo” conclude il Professore. “Questa è stata l’opportunità che il 
Ghislieri mi ha dato, oltre sessant’anni fa: oggi è nostro dovere impegnarci affinché la 
stessa venga data ai ricercatori di domani”. 
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